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DflBATTITO NELLA QUERCIA. Sondaggio Directa: fra gli elettori l'ex capogruppo 
- "- v. i , è in svantaggio. Ranieri: «Esplicitino le loro opzioni» 

Pds, si va alla scelta 
Ancora testa a testa 
fifa D'Alema e Veltroni 
Le indiscrezioni sembrano concordi le consultazioni 
nel Pds non darebbero un candidato nettamente favori­
to sull'altro D'Alema e Veltroni, insomma, sarebbero 
grosso modo alla pan Occhi puntati, quindi, sulla Dire­
zione di martedì. Il metodo scelto dal Pds per il nuovo 
segretario non piace a Cacciari E naturalmente, non 
poteva mancare il sondaggio la «Directa» dice che gli 
elettori progressisti preferirebbero Veltroni 

STEFANO BOCCONÉrFi 

• ROMA Stessa battaglia, stesso 
corteo E stesso gesto una stretta di 
mano Immortalata da decine di 
fotografi D'Alema e Veltroni si so­
no incontrati ieri pomeriggio alla 
manifestazione per la libertà d'in­
formazione Hanno regalato qual­
che battuta ai cronisti e poi trovato 
un minuto - nel breve tragitto dal 
Colosseo a Botteghe Oscure - per 
parlottare fra di loro Inutile ag­
giungere che i due non hanno vo- -
luto dire nulla sul colloquio Cosi 
cos abbiano deciso lo si sapra 
martedì Quando a Botteghe Oscu­
re si nunira la direzione del Pds 
L ultima prima del Consiglio Na­
zionale di giovedì che dovrà eleg­
gere il successore di Occhetto 

Le Indiscrezioni • " r 

E tutto pare di capire è ancora 
in alto mare L altro giorno i due 
candidati hanno detto che fra loro 
noft;Ci sarà alcuna guerra, D'Ale,-
ma poi ha sostenuto d essere 
pronto a farsi da parte se il suo 
amico male sarà il prefento nella 
consultazione Alla vigilia della Di­
rezione sembra però che un «pre­
fento» non ci sia Le indiscrezioni 
raccontano di una sostanziale pa-
ntà fra i candidati più accreditati . 
Sicuramente sono divise quasi a 
metà le preferenze del gruppo din-
gente Quelle 300 persone - fra 
membn della Direzione parla-
mentan segretan delle più impor­
tanti federazioni, dingcnti dei sin­
dacati, delle coop - che doveva es­
sere 1 unica platea da consultare 
stando al metodo deciso dalla pri­
ma nunione del «coordinamento» 
Che invece come sanno tutti ha 
poi deciso di ampliare il confronto 
a tutti i segretari ai comitati federa­
li A differenza di molti altn che in 
questi giorni stanno esprimendo 
un parere sulla leadership della 
Quercia questi 300 dingenti sono 
però in gran parte anche eletton 
del Consiglio nazionale L organi­
smo che eleggerà il secondo segre-
tano del Pds ma che, a detta di 
molti non e più in grado di rappre­
sentare il gruppo dirigente «diffuso» 
della Quercia • 

Pantà si diceva O leggera pre­
valenza dell uno o dell'altro Di Bo­

logna dove ultra-ufficiosamente, 
pare sia in testa D Alema si parla 
qui sotto Dato compensato - sem­
bra - dall indicazione della federa­
zione di Reggio Cmilia E poi an­
cora si parla di una «prevalenza» di 
Veltroni in Toscana bguna e di 
D Alema a Roma enei centro-sud 

Indicazioni di nomi sulla base 
di quale proposta politica'' La do­
manda ancora icn è stata posta da 
molti interventi Alcuni decisamen­
te polemici Quello di Umberto Ra­
nieri per esempio L esponente n-

A Italia Radio 
filo diretto 
con D'Alema 
e Veltroni 

i pochi {giorni alle 
decisioni del Consiglio 
nazionale del Pds: giovedì e 
venerdì prossimi, dopo una 
riunione della Direzione 
prevista per martedì, Il 
parlamentino della Quercia è 
chiamato a scegliere II 
successore di Achille Occhetto. 
I candidati più «gettonati», 
amici-rivali nella 
rappresentazione che ne fanno I 
giornali, sono com'è noto 
Walter Veltronie Massimo 
D'Alema. E proprio I due 
saranno protagonisti, insieme, 
di un «filo diretto» di Italia radio, 
che consentirà di porre 
domande, avanzare obiezioni e 
richieste di chiarimenti agli 
interessati. Veltroni e D'Alema 
saranno ospiti dell'emittente 
domani mattina dalle dieci alle 
undici. È prevedibile che sul 
tema del giorno che appassiona 
e divide II Pds le chiamate 
saranno numerosissime. Per chi 
vuole Intervenire, I numeri 
telefonici a disposizione sono 
due: lo 06/6796539 e lo 
06/6791412. 

formista e membro della commis­
sione 'degli 8» incancata di sonda­
re il gruppo dirigente ha detto «La 
scelta del segretario deve avvenire 
sulla base di un esplicito confronto 
di posizioni politiche» Ed ancora 
«Non ha alcun carattere innovativo 
una procedura nella quale candi­
dati diversi si contendono la guida 
del partito escludendo esplicita­
mente e fieramente 1 esistenza di 
una qualche sostanziale differenza 
di linea > Insomma Ramen chiede 
di poter «leggere» le differenze fra i 
candidati Si soffermano sul «meto­
do» anche le parole di Luigi Berlin­
guer Cntiche, ma non cnticissime 
Dice Berlinguer «lo avevo pensato 
ad una cosa un pò più lunga sem­
pre entro luglio ma che desse più 
tempo alle sezioni di discutere po­
liticamente e non tanto di no­
mi Comunque il metodo seguito 
va bene» Quello che preme al ca­
pogruppo dei progressisti sono in­
vece innanzitutto le prospettive 
lui parla della necessità di «com­
piere fino in fondo la svolta perchè 
il Pds è ancora in qualche modo il 
vecchio Pei» 

Cacciari cr i t ica 
Ed ancora C è Nicola Zingaretti 

leader della Sinistra giovanile fra i 
dubbiosi sul metodo scelto A lui 
però, preme dire un altra cosa 
Questa che «la pur incerta proce­
dura adottata rappresenta comun­
que xte.LRanqrajria.polttieo^no deh; 
pochissimi esempi di coinvolgi­
mento democratico > 

Una difesa del lavoro di queste 
ore Subito seguito però, da un al­
tra accusa Autorevole anche se 
«estema > al Pds Si sta parlando del 
sindaco di Venezia Caccian Che 
len parlando ad un condegno ha 
commentato cosi le ultime vicende 
di Botteghe Oscure «È un metodo 
che ha dell incredibile come si fa 
a nominare un segretano senza la 
discussione su un programma, 
senza dibattito congressuale7» Poi, 
la frase ad effetto «SI quello del 
Pds mi sembra propno un colpo di 
sole» E su una sua eventuale can­
didatura' Risponde cosi «Se voles­
si fare il segretano del Pds la pnma 
cosa che farei sarebbe di iscnvermi 
a! partito E io non lo sono» 

Ed in questa situazione non po­
teva mancare neanche un sondag­
gio Lo ha fatto la «Directa» che per 
conto della «Voce» ha ascoltato il 
parere di un campione (620 per­
sone) di eletton progressisti Fra di 
loro, vince il direttore dell Unità 
col 54 8̂ > Che sarebbe il prefento 
anche fra gli eletton della Quercia 
D Alema si può consolare però coi 
dati del Sud prevale (al 59%) nel 
popolo progressista meridionale 

«Basta con l'eredità di Craxi, andiamo verso un polo riformista» 

Spini cerca il riscatto del Psi 
«Venderemo per pagare i debiti » 

• POMA Dopo I ultima sconfitta 
elettorale il Psi cerca ancora la via 
di un non facile rilancio Valdo 
Spini neoeletto cooordmatore na­
zionale dopo le dimissioni di Del 
Turco propone ali assemblea del 
Parco dei Pnncipi un nuovo sog­
getto federativo e laburista Occor­
re anzitutto mettere fine alla ge­
stione politico-amministrativa ere­
ditata dal craxismo «Dobbiamo 
soddisfare con le proprietà i debi­
ti» E annuncia in tempi i più ravvi­
cinati possibili un congresso «di ti­
po realmente nuovo» L organiz­
zazione del partito sarà rimodclla-
ta sulle uroscnzioni della Camera 
e le articolazioni locali dovranno 
godere di grande autonomia II se­
gretario dovrà essere eletto a suf­
fragio universale tra gli iscritti La 

nuova formazione secondo Spini 
dovrà realizzare un polo nformi-
sta formato da laici e cattolici 
che cerchi il dialogo con gli am-

.bientalisti Ciò non significa supe­
rare I alleanza progressista (come 
chiedono Manca e Cicchino) ma 
anzi operare per un suo rafforza-

' mento senza però che si debba 
subire alcuna egemonia al suo in­
terno 

Una garanzia in questo senso 
arriva da Luigi Berlinguer capo­
gruppo dei deputati progressisti 
«Sarebbe un crimine - sostiene 
I esponente del Pds - che nello 
schieramento progressista non 
contasse compiutamente la gran­
de tradizione della cultura sociali­
sta Mi nncuora la determinazione 
con cui non avete accettato di es­
sere cancellati o di nciclarvi Vor­

rei che anche noi avessimo la stes­
sa capacità di guardare verso il 
nuovo» Berlinguer sostiene per 
realizzare un autentica svolta, «la 
quotidiana contaminazione politi­
ca tra progressisti» Per parte sua il 
presidente del Psi Gino Giugni 
espresso apprezzamento per 1 in­
tervento del parlamentare pidies-
sino non ntiene indispensabile la 
costituente socialista che è il ca­
vallo di battaglia di Spini «Questa 
nunione - propone 1 ex ministro 
del Lavoro - può essere il propel­
lente per una costituente della si­
nistra) E Giorgio Bogi repubblica­
no eletto in Ad sottolinea che il 
progetto di una forza che si collo­
chi tra il centro e la sinistra «per es­
sere antagonista di Berlusconi 
non può essere antagonista anche 
del Pds» 

Massimo D'Alema e Walter Veltroni durante la manifestazione per la difesa dell'Informazione libera, Ieri a Roma Rodrigo Pa s 

A Bologna e Modena prevale D'Alema, a Reggio e Piacenza Veltroni. Ma c'è anche Imbeni 

L'Emilia rispecchia il dilemma 
Massimo D'Alema in testa a Bologna e a Modena, Veltroni 
prefento a Reggio Emilia e a Piacenza Sono queste le pri­
me informazioni, ufficiose, sull'esito della consultazione 
per il nuovo segretario del Pds in Emilia Romagna A Bolo­
gna parecchi consensi anche per Renzo Imbeni, che af­
fiancherebbe nelle preferenze il direttore de l'Unito I pi-
riessirji, bolognesi però insistono metodo sbagliato, al­
leanze al centro contro la destra, riforma del partito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R T O N D I 

sa BOLOGNA II Pds emiliano ro­
magnolo si è pronunciato Anche 
se in alcune organizzazioni di par­
tito la consultazione si concluderà 
soltanto oggi (o domani come a 
Parma e Piacenza dove si svolge il 
ballottaggio per la elezione del sin­
daco) si può ormai considerare 
conclusa la consultazione Sono 
oltre duemila i dmgenti e i militanti 
che sono stati sentiti o hanno fatto 
conoscere la loro opinione sulla 
elezione del nuovo segretano na­
zionale Ma è oltremodo difficile 
avere un quadro preciso delle pre­
ferenze espresse Quasi ovunque è 
prevalsa una linea di nservatezza 
spiegata con la delicatezza delle 
scelte che si vanno a compiere 
Anche 1 approccio alla questione 
del segretano è stato diverso da fe­
derazione a federazione segnato 
dalle polemiche che hanno prece­
duto e seguito la decisione sulle 
procedure decisa dal coordina­
mento politico nazionale Già que­
sto non rende facile dar conto del­
la complessità e della articolazione 
delle posizioni 

Naturalmente anche in Emilia 
Romagna sono Massimo D Alema 
e Walter Veltroni a raccogliere il 
maggior numero di consensi Con 
una significativa vanante che ri­
guarda Bologna dove parecchi 
consensi sono andati anche ali ex 
sindaco della citta e ora europarla-
mentare Renzo lmbeni Anche I at­
tuale pnmo cittadino Walter V'tali 
che aveva proposto di ncorrere al 
referendum tra gli iscritti per desi­
gnare il segretano pare abbia rac­
colte diverse preferenze Le infor­
mazioni in assenza di quelle uffi­
ciali bisogna accontentarsi di 
quelle ufficiose indicano comun­
que che tra 1360 che hanno depo­
sto il modulo nell urna (si tratta del 
77% degli aventi dmtto una per­
centuale abbastanza bassa che si 
spiega col fatto che dive-si hanno 
rifiutato di partecipare perchè con­
testavano il metodo adottato) la 
maggioranza sia pure relativa ha 
scritto il nome di D Alema Al se­
condo posto pare in un testa a te­
sta sia Veltroni che Imbeni seguiti 
da Vitali Alcune decine di consul­

tati peraltro non avrebbero fatto 
nomi Nell attivo che ha preceduto 
I «autoconsultazione» (ciascun 
compagno infatti ha compilato da 
sé la scheda) è stato votato un do­
cumento che nbadisce il giudizio 
negativo sul metodo scelto sulla 
mancata convocazione del con­
gresso «quale sede per tutti gli 
iscritti di discutere delle candidato 
re e delle piattaforme politicne» 11 
Pds bolognese chiede che nella di­
rezione emergano esplicitamente 
le candidature e vengano presen­
tate «dichiarazioni politiche di in­
tenti» Alleanza tra le forze progres­
siste disponibili e quelle moderate 
per contrastare la destra e «profon­
da nforma» del partito in senso fé 
deralista, sono i cardini sui quali la 
più grande federazione del Pds 
chiede si impegni il nuovo gruppo 
dingente nazionale Ali interno del <• 
quale è assolutamente indispensa­
bile siano presenti - «espenenze 
qualificate e nconosciute di reali 
espenenze di governo regionale e 
locale» ' 

Poco più a Nord lungo la via 
Emilia alla federazione di Modena -
pare profilarsi un nsultato per molti 
versi analogo a quello di Bologna 1 
nsultali della consultazione che ha 
interessato 300 persone (ma ci so­
no state anche assemblee di sezio­
ni e attivi in alcuni Comuni) sono 
chiusi in cassaforte, ma filtra una 
prevalenza per Massimo D Alema 
seguito da Walter Veltroni ma non 
poche preferenze sarebbero anda­
te anche a imbeni Chi invece non 
ha remore ad espnmere la propria 
preferenza è il segretano della fc 
derazione di Reggio Emilia Lino 

Zanichelli che fa il nome del diret 
tore de I Unità II quìle .avrebbe 
avuto il consenso deila stragrande 
maggioranza dei 433 compagni 
consultati Veltroni - dice Zani 
cheli! - ha Iccarattenstiche miglio 
il per spingere in jvdii'i il rinno\ ì 
mento del partito Anche se ag 
giunge che wreblx; prefento e he il 
secretano fosse secllo J il collare s 
so o comunque d ur i ( isuli i 
/ione molto ampia «Il limito- «jra-
ve del lavoro di questi giorni e che 
non esistono cand dature legate a 
programmi politici Non si sbilan­
ciano invece a Ferrara niente indi­
cazione di nomi in v a n t a l o «Le 
potenziali candidature - fa sapere 
la federazione - offrono g iranzie 
di ddeguata nsponden/a alle 
straordinanc esigenze di questa 
nuova fase delle vita politica» an­
che se si sottolinea che sarebbe 
stata necessana una «più comoleta 
conoscenza degli intenti pollile 
degli stessi candidati» 

A Parma e a Piacenza la consul­
tazione dei dingenti del pan ito si e 
intrecciata in questi giorri con la 
campagna elettorale per il sinda­
co dove coalizioni progressi e e di 
centro-sinistra si confrontano nel 
decisivo ballottaggio con la destr i 
A Pdrma - dice il segretario Gian 
cario Ferran - concluderemo il In 
voio lunedi Nomi' Per ora laccio 
solo quello del nostro candidato 
sindaco Lavagetto» A Piacenza il 
segretario Nino Beretta informa in­
vece che su lOOconipagni ( u 140 
da sentire i che si sono espressi fi­
nora prevale con I 40' Walter 
Veltroni su D Alema e he ha il 2S 
mentre qualche voto ottengono 
pure Vitali Trentin e C iceian 

Nel Ppi continua il duello Bindi-Formigoni 

Mancino: «Non sono 
candidato segretario» 
• ROMA Roberto Formigoni a 
Rovigo ci è andato venerdì sera 
ma non ha partecipato come ave­
va detto al comizio del candidato 
di destra che oggi è in ballottaggio 
Paolo Bellini Si è fermato a parlare 
a 500 persone riunite in un hotel 
cittadino di «quello che la Bindi 
non vuole sentirsi dire e cioè che il 
Partito popolare deve costruire il 
centro dentro il polo moderato e 
non può allearsi con Rifondanone 
comunista come a Rovigo» Insom­
ma lui a Rovigo ci è andato e insi­
ste la Bindi che ha promesso di 
autosospendersi mantenga la sua 
parola Anche perchè dice sem­
pre Formigoni qui il Ppi alleandosi 
di fatto con Re viola una delle nor­
me che si è dato il partito La Bindi 
ovviamente ironizza sull assenza 
del collega dal comizio di Forza 
Italia per cui 1 aveva sfidato ad au-
tosospendersi «Ho constatato che 
ali onorevole Formigoni piace la 
cucina veneta» dicelacoordinatn-
ce del Veneto, riferendosi alla so­

sta del collega lombardo in una 
trattona eli Boara Pisani alle porte 
di Rovigo A parte il fatto che ave­
vamo indicato libertà di voto - pre­
cisa Bindi - semmai con una con­
vergenza programmatica verso il 
candidato dei progressisti non esi­
stono precedenti di un parlamen­
tare di un partito che vada a fare il 
comizio di un altra formazione po-
li'ica» 

Le polemiche dunque prose­
guono mentre al centro a piazza 
del Gesù continua il toto segreta­
no Rispetto ad alcune notizie che 
parlano dell accoppiata Mancino e 
Buttighone segretano-presidente o 
viceversa il presidente dei senaton 
popolari ha dichiarato di non aver 
mai posto la sua candidatura alla 
guida del Ppi Aggiungendo di 
«continuare a n'enere che allo sta­
to la preoccupazione maggiore de­
ve restare quella di definire meglio 
identità e linea politica per poi 
passare alla scelta del segretano» 

IV, il leghista Boso vuol lanciare 
il «terzo polo indipendentista» 
•Si, vogliamo creare II terzo polo TV, libero, autonomo e indipendentista-. 
Il senatore leghista Erminio Boso è più entusiasta del solito Spiega 
•Dobbiamo farlo per evitare che il golpe di Berlusconi vada In porto. Con 
Ferrara ha già tappato la bocca al governo e al Parlamento e ora si 
prepara a mettere le mani sull'Informazione a cominciare dalla Rai». 
L'operazione terzo polo Tv - racconta Boso • ha già cominciato a far rullare 
I motori. «I rappresentanti di tre emittenti locali, una veneta, una 
lombarda e una ligure - tutte con una buona audience • mi hanno già 
dichiarato la loro disponibilità. Ho preso contatti anche con una 
concessionaria di pubblicità. E so che molte piccole emittenti sono 
interessate. Temono Infatti di rimanere schiacciate dallo strapotere di 
Berlusconi». Nlent'altro? «Oh sì. ho già avuto due contatti con Gianfranco 
Funarl. Anche lui e preoccupato della situazione. E mercoledì lo rivedo». 
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